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NEL CERCHIO DEGLI SGUARDI.  
VOCI DI DONNE SULLA CONTEMPORANEITA__________________   
 
 
CE.SE.DI. in collaborazione con ISTORETO, Istituto Piemontese per la Storia della  
Resistenza e della Società Contemporanea Giorgio Agosti di Torino 
 
Corso di formazione 
Scrivere di qui e altrove: sguardi di donne migranti  
a cura di Carla Colombelli, Marisa Peisino, Cristina Giudice. 
 
Il corso si struttura in 4 incontri di due ore ciascuno con proiezione di immagini ed è 
rivolto alle insegnanti e agli insegnanti.  
Si propone la lettura della ricca produzione letteraria e saggistica di scrittrici che,  
originarie di altri paesi, continenti e culture, hanno scelto l’Italia come patria di  
adozione e l’italiano come mezzo di espressione. Con loro, come con le artiste  
postcoloniali, si compie un vero e proprio giro del mondo, che apre la nostra visione 
alla realtà complessa e molteplice  del nostro tempo.  
Leggere  i loro testi vuol dire ascoltare direttamente voce e parola di una nuova  
soggettività femminile; e  insieme accettare  di guardarci vivere per il tramite di uno  
sguardo di ampio raggio che mette in gioco le nostre identità-appartenenze, che   
relativizza definizioni e modelli dati per assoluti, comportamenti considerati scontati,  
certezze e pretese egemoniche eredi di un universalismo occidentale oggi in crisi 
ovunque.  
I temi del corso più specificamente sono:  
• Il passato coloniale: un altro racconto 
• Scrivere nell’”altra lingua”: rappresentazioni di sé delle nuove soggettività migranti  
•  L’arte contemporanea in un’ottica postcoloniale  
 
PERIODO: autunno 2009 
 
Corso di formazione 
La guerra contemporanea: una riflessione tra arte e antropologia 
a cura di Cristina Giudice, storica dell’arte e Tazio Brusasco, antropologo  
 
Il corso si struttura in 4 incontri di due ore ciascuno con proiezione di immagini ed è  
rivolto alle e agli insegnanti. Il percorso di studio si articola in diversi momenti e 
prevede un’interazione dialogica tra relatori e partecipanti.  
1° incontro: Un’introduzione alle nuove guerre: Mary Kaldor e le guerre di religione  
(accenno all’opera di M. Jurgensmeyer).  
2° incontro: Considerazione sulle guerre contemporanee in un’ottica femminista,  
seguendo le riflessioni di Rada Ivekovic, Assja Djebar, Judith Butler, Susan Sontag.  
3° incontro: Con ausilio della rivista tematica universitaria Il Contesto e altra  
bibliografia: panoramica sulle guerre dimenticate degli ultimi anni e dimensioni e natura  
del mercato delle armi.  
4° incontro: Artiste e artisti prima e dopo l’11 settembre.  
I lavori presentati mostrano aspetti della guerra  nascosti,“altri”, obliqui, rispetto alle  
immagini tradizionali a cui siamo abituati pensando ai conflitti. Ad esempio Marina  
Abramovic, Mona Hatoum, Shirin Neshat, David Hammons.  
Ai lavori artistici si affiancano le immagini di fumetti e graffiti urbani, segno di una  
partecipazione condivisa tra generi cosiddetti alti e bassi, in una evidente mescolanza  
di segni e di pensiero.  
 
PERIODO: primavera 2010 






